
Extrabasket: Pozzi e Cassinerio
cominciano a sudare per la B

SONDRIO (g.an.) Jacopo Pozzi è già
al lavoro, Matteo Cassinerio lo sarà
da oggi. E’ finito il tempo delle va-
canze per i due giocatori valtelline-
si, impegnati nei campionati di se-
rie B di basket. 

La Fulgor Omegna, che ha ingag-
giato Pozzi, si è ritrovata ad inizio
settimana al PalaBagnella. L’impat-
to con i tifosi è stato ancora travol-
gente, con 150 fans accorsi ad ap-
plaudire i loro beniamini. Il 20enne
di Sondalo aveva già sostenuto un
bagno di folla al momento della sua
presentazione ufficiale. «Avevo già
avuto modo di assaggiare il pubbli-
co di Omegna. Sinceramente non
mi aspettavo una simile accoglien-
za. Tutto questo mi ha messo addos-
so una grande voglia di ricomincia-
re». Il roster dei piemontesi, si è ar-
ricchito con gli innesti di elementi
di valore come Diego Zivic, Stefano

Scrocco ed Innocenzo Ferraro. «Dal
punto di vista personale voglio di-
mostrare di valere la categoria –
confessa il sondalino -. E’ il mio pri-
mo anno in B1 e, anche se tutti dico-
no che posso fare bene, devo dimo-
strarlo. Ognuno di noi deve dare il
massimo per la squadra». Prima ve-
rifica il 12 settembre nell’atto inau-
gurale del quadrangolare di Coppa
Italia. Al PalaBagnella arriva l’Asti. 

Prima volta in B anche per Cassi-
nerio. La 24enne guardia di Sondrio
affronterà il girone A con l’Anzola
che ha acquisito i diritti del Gandi-
no nel secondo torneo dei cadetti.
Agli ordini del confermato coach
Claudio Coppetta sono arrivati il
play Luca Palmieri, il pivot Augusto
Binelli e la guardia Matteo Bastoni.
Vernissage il 12 settembre con la
Coppa: ad Anzola arriva il Castel-
nuovo Sotto.

LE INTERVISTE La gioia del campione bormino e dell’eterno rivale Gaiardo. Brindisi anche per la Gaggi

«Successo che ripaga una stagione travagliata»
MADESIMO (s.bar.) «Vincere in
casa è sempre bellissimo, oggi
sono riuscito a ottenere il pri-
mo posto in provincia di Son-
drio dopo un periodo carico
di difficoltà: meglio di così
non poteva andare». Marco
De Gasperi è arrivato a Made-
simo con il sorriso di un atle-
ta in forma sul piano fisico e
mentale.

«Ho gareggiato nonostante
un problema al ginocchio, ma
tutto è andato per il meglio –
ha spiegato il bormino -. Stavo
davvero bene, le gambe gira-
vano e in più di un occasione
mi sono dovuto trattenere. Ho
concluso nel migliore dei mo-
di un’annata che è stata carat-
terizzata da momenti sfortu-
nati. Vorrei dedicare questo
successo di giornata al mio

club, la Forestale Roma, e al
mio sponsor Michele Riga-
monti. In questo periodo mi è
stato davvero vicino,  e questo
sostegno è stato molto prezio-
so. Lungo il percorso ho senti-
to la spinta del pubblico, mi
ha fatto piacere potere contare
su questo calore che è sempre
un grande motivo di orgoglio.
Ora il prossimo obiettivo sono
i Mondiali, mi sto preparando
concentrandomi sia sulle sali-
te che sulle discese. Al mo-
mento non sono in grado di
fare previsioni, anche perché
non ho le idee chiare sulla
concorrenza che ci aspetta». 

L’eterno rivale Marco Gaiar-
do ha invece conquistato un
secondo posto che gli è valso
il titolo tricolore 2007. «Oggi
De Gasperi era incontenibile –

ha spiegato sotto il palco alle-
stito nella piazza di Madesi-
mo -. Sono più che soddisfat-
to del piazzamento ottenuto.
Negli ultimi anni sono miglio-
rato nei percorsi up and
down. Il mo segreto? Un piz-
zico di coraggio in più». Per la
stella dell’Orecchiella di Gar-
fagnana questa è stata un’esta-
te da incorniciare: «Oltre al ti-
tolo tricolore ho vinto il
Grand Prix Internazionale
Wmra e ho centrato il bronzo
agli europei. Ora ci sono i
Mondiali». 

E’ salita sul gradino più alto
del podio degli Italiani nelle
Promesse la valtellinese Alice
Gaggi, che per conquistare
questo prestigioso risultato ha
dovuto sudare fino all’ultima
sfida. «Ero obbligata a vincere

e ci sono riuscita – spiega con
soddisfazione l’atleta del Val-
gerola -. Da Madesimo porto a
casa la vittoria della gara e il
titolo italiano. Questa affer-
mazione è arrivata dopo una
salita molto dura, che mi ha
stancato e non mi ha permes-
so di andare forte in discesa.
Ma alla fine non ci sono stati
problemi». 

Tra i valtellinesi si è fatto
valere anche il morbegnese
Giovanni Tacchini. «Il venti-
novesimo posto mi lascia sod-
disfatto – spiega il portacolori
del Csi -. Abbiamo affrontato
un percorso molto tecnico,
con una salita impegnativa e
una discesa che, purtroppo,
non è molto adatta alle mie
caratteristiche, ma il bilancio
è comunque positivo».

CICLISMO Ancora niente da fare per i valtellinesi nella classica del Pedale Morbegnese esordienti: vincono Giusti e Scalabrini

Mossini e Mazzolini non sfatano il tabù
Continua la «maledizione» al Trofeo Viesse Serramenti, ma arrivano due splendidi secondi posti

MORBEGNO La tradizione negativa che
vuole mai nessun valtellinese sul gradi-
no più alto del podio del Trofeo Viesse
Serramenti, la manifestazione di cicli-
smo su strada riservata alla categoria
esordienti organizzata dal Pedale Morbe-
gnese, è resistita anche ieri.

Ma le giovani speranze del pedale di
casa nostra ci sono andati vicinissimo
collezionando due ottimi secondi posti
con Daniele Mossini nella gara dedicata
ai nati nel 1994 e con Francesco Mazzo-
lini in quella che invece ha visto prota-
gonisti i ragazzi della classe 1993. 

Complessivamente un centinaio i par-
tenti a fronte delle 133 domande d’iscri-
zione pervenute alla società morbegnese
alla vigilia della gara; i primi a partire
sono gli esordienti del primo anno con
l’attesa tutta rivolta all’idolo di casa Da-
niele Mossini (Pedale Morbegnese) alla
ricerca della diciassettesima vittoria sta-
gionale. 

Poco da segnalare nelle battute inizia-
li di corsa con il gruppo compatto impe-
gnato lungo il rinnovato circuito che at-
traverso i centri abitati di Talamona e
Morbegno abbracciano le frazioni retiche
di Paniga e Campovico. La bagarre si sca-
tena nel corso del secondo giro quando
Mossini transita per primo al gran pre-
mio della
montagna. Ne
nasce un im-
portante tenta-
tivo di fuga
con il gruppo
di testa ridotto
ormai ad una
ventina di
unità. 

Poco prima
dell’ultimo
passaggio sot-
to lo striscione
di arrivo a
prendere in
mano la situa-
zione è Davide
Giusti (Pedale Senaghese) che in poco
tempo riesce a creare il vuoto dietro di
sè. Alle sue spalle Mossini prova a ricu-
cire lo strappo senza ottenere collabora-
zioni dal resto del gruppo, così che Giu-
sti ha tutto il tempo di controllare la si-
tuazione e di vincere in perfetta solitudi-
ne la corsa con una quarantina di secon-
di sul gruppo regolato agevolmente in
volata da Mossini che così indossa la
maglia di campione provinciale: «Quan-
do Giusti è partito erano tutti più atten-
ti a controllare quello che facevo che
non a mettersi ad inseguirlo - ha com-
mentato Mossini -, ho provato ad anda-
re a prenderlo ma lui aveva troppo van-
taggio e così ho pensato alla volata e ad
ottenere questo secondo posto che è pur
sempre un risultato positivo». 

Completamente differente il copione
della gara degli esordienti 2°anno. Dopo
pochi chilometri al primo passaggio al-
la rotonda di Talamona dal gruppo eva-
dono sei corridori sotto la spinta dei ge-
melli bergamaschi della Pol. Marco Ra-
vasio Alex e Michael Rota Scalabrini. Un
tentativo di fuga che caratterizzerà l’in-
tera corsa e dove ha il gran merito di en-
trarci Francesco Mazzolini (Pedale Mor-
begnese). 

All’ultimo giro dal plotoncino di fuggi-
tivi evade Alex Rota Scalabrini che in
solitudine scrive il proprio nome nell’al-
bo d’oro della manifestazione. Dietro è
volata ristretta per la seconda posizione
che va a Francesco Mazzolini (Pedale
Morbegnese), bravo ad infilare gli altri
fuggitivi: «Quando siamo arrivati al ret-
tilineo finale ho visto che nessuno si
muoveva per cui ho provato a prendere
l’iniziativa - ha raccontato -, ho resistito
e sono molto felice di questo risultato ot-
tenuto sulle strade di casa che mi ha per-
messo di vincere il titolo regionale».

Andrea Ciaponi

CORSA IN MONTAGNA Il bormino domina la gara, ma il titolo italiano va a Gaiardo. Alla Gaggi il tricolore nelle promesse

Trofeo Madonna d’Europa: De Gasperi lascia solo le briciole
MADESIMO Ha fatto il
vuoto e ha subito dimo-
strato che si correva solo
per il secondo posto. An-
che se non ha centrato la
vittoria nella classifica
degli Italiani, ieri mattina
Marco De Gasperi ha
messo in fila tutti conqui-
stando il Trofeo Madonna
d’Europa di corsa in
montagna promosso dal
Mera Athletic club in Val-
le Spluga. Nella gara ma-
schile da 11.350m  - un
tracciato con dislivello
positivo di 896 m e nega-
tivo di 435 – un De Ga-
speri in gran forma ha da-
to spettacolo. Subito in
testa, il penta campione
mondiale di specialità ha
messo in chiaro che si sa-
rebbe corso per il posto
d’onore. Già nella salita
di Fraciscio e sui pascoli
e i sentieri dei boschi che
portano a Motta ha accu-
mulato secondi preziosi.
Dopo avere girato per pri-
mo intorno alla statua
della Madonna d’Europa,
è sceso in solitaria verso
il centro di Madesimo, ta-
gliando il traguardo in
56’42". 

Nell’assoluta femmini-

le eccezionale performance
per la piemontese Elisa De-
sco. Seconda allo scollina-
mento di Monte Alto, la
portacolori dell’Atletica
Valle Brembana ha supera-
to la forestale Maria Grazia
Roberti con un crono di
31’32". Seconda l’esperta
Roberti, al termine di una
spettacolare rimonta, sul
gradino più basso del podio
la lecchese Rosita Rota Gel-
pi, al rientro dopo un lungo
stop per infortunio.

Al via c’erano 222 atleti
suddivisi nelle varie cate-
gorie. Nonostante il percor-
so classico sia stato legger-
mente allungato per dare
maggior risalto all’evento, i
precedenti best time sono
tutti saltati: si tratta di un
esempio lampante di come
il trofeo dedicato alla Ma-
donna d’Europa veda la
partecipazione dell’elite
nazionale di specialità. 

Sul tracciato da 6050 m
junior maschile il talentuo-
so Alex Baldaccini del Gs
Orobie si è presentato sotto
la finish line in 28’5". Se-
conda piazza di giornata
per Valerio Bendotti del
Valcamonica e gradino più
basso del podio ancora per
il Gs Orobie con Richard Ti-
raboschi. Nel  femminile,
sui 4550 m l’ha invece
spuntata Anneke Malpaga
del Atletica Valsugana in
23’57". Alle sue spalle Gior-
gia Morano del Saluzzo e
Clara Faustini (Vigevano). 

A Madesimo sono stati
assegnati anche i titoli dei
campioni italiani del 2007.
Sul gradino più alto del po-
dio nei settori assoluti, ju-
nior e promosse sono saliti
rispettivamente Marco
Gaiardo, Vittoria Salvini,
Alex Baldaccini, Clara Fau-
stini, Bernard De Matteis e
la valtellinese del Gc Valge-
rola Alice Gaggi. Da segna-
lare la presenza di un buon
pubblico e il commento po-
sitivo del tecnico della Na-
zionale Raimondo Balicco.
«Abbiamo assistito a quat-
tro splendide gare su un
tracciato avvincente, credo
che ai Mondiali di settem-
bre i nostri atleti potranno
farsi valere».

Stefano Barbusca

Sempre suggestivo e com-
battuto il Trofeo Madonna
d’Europa: sopra a sinistra
la partenza della gara ma-
schile, sotto a destra quella
femminile. A lato la gioia di
Marco De Gasperi (Foto
Dardo)

I PROTAGONISTI

LE CLASSIFICHE

Ratto e Pesenti si portano a casa il bronzo
Per il Pedale Morbegnese ennesimo successo

MORBEGNO Quarantatre gli
esordienti del primo anno che
si sono prentati alla partenza.
Di loro soltanto in 17 hanno
portato a termine la gara vinta
per distacco da Davide Giusti
(Pedale Senaghese). 

Più nutrito il plotone degli
esordienti 2°anno con ben 56
partenti tra cui Lorenzo Sam-
parisi (Tirano Velo), Fabio
Bergomi (Alpin Bike Edilbì
Sondrio) e Luca Bellesini (Ti-
rano Velo) che hanno saputo
stringere i denti in una disci-
plina non loro chiudendo in
gruppo. 

Al presidente del comitato
provinciale di Sondrio della
federazione ciclistica italiana
Michele Imparato il compito
di premiare Daniele Mossini e
Francesco Mazzolini, neo
campioni provinciali nella lo-
ro categoria. 

«I miei complimenti vanno
ancora una volta al Pedale
Morbegnese che ha saputo al-
lestire una bella kermesse pre-
miata dalla grande partecipa-
zione di ragazzi - ha affermato
-, non ci è scappata la vittoria
ma ci siamo arrivati vicinissi-
mo, vorrà dire che ci riprove-
remo il prossimo anno». Con
la speranza di riuscire a sfata-
re finalmente questo tabù.

ESORDIENTI 1993 - 1) Davide
Giusti (Pedale Senaghese) km
30 in  54.00; 2) Daniele Mossi-

ni (Pedale Morbegnese) + 30”;
3) Rossella Ratto (Sc Dielle Ce-
ramiche Verdello); 4) Simone
Consonni (Polisportiva Marco
Ravasio); 5) Simone Locatelli
(Uc Costamasnaga La Piastrel-
la Spini&Zoia); 6) Marco Ga-
lasso (Velo Club Raffaele Mar-
coli); 7) Marco Ferradini (Gs
Mario Corti Lecco); 8) Gionni
Lessi (Sc Marianese); 9) Oscar
Frigerio (Uc Costamasnaga La
Piastrella Spini&Zoia); 10)
Andrea Forgione (Acd Lavena
Coop Ponte Tresa); ... seguono
altri 7 concorrenti.

Gran Premio della montagna
- 1) Daniele Mossini (Pedale
Morbegnese).

ESORDIENTI 1994 - 1) Alex
Rota Scalabrini (Polisportiva
Marco Ravasio) km 38,800 in
1h 2’00; 2) Francesco Mazzoli-
ni (Pedale Morbegnese) + 50”;
3) Nicola Pesenti (Pedale
Brembillese); 4) Ottavio Bor-
sato (Gs Solbiatese); 5) Loren-
zo Marelli (Team Cappelletti)
+ 4’10; 6) Luca Frigerio (Gs Al-
zate Brianza); 7) Matteo Poz-
zoli (Us Cassina dé Bracchi);
8) Patrick Fontanella (Pedale
Senaghese); 9) Alex Bertelli
(Sc Busto Garolfo); 10)Luca
Aspesani (Gs Solbiatese); ...
seguono 30 cocorrenti. 

Gran Premio della monta-
gna: 1) Alex Rota Scalabrini
(Polisportiva Marco Ravasio).

an.cia

Alcune immagini delle due gare di ieri; qui sopra Mossini (a
sin.) con Davide Giusti, vincitore tra gli esordienti 1° anno
e a braccia alzate in basso a sinistra (Foto Sandonini)

A MORBEGNO

Entrambe

combattute

le due gare

di giornata,

ed entrambe

risolte da

una fuga

improvvisa

che ha sorpreso

gli inseguitori
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